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Tabella 1.1 Lista dei componenti

1 Introduzione 
 
1.1 Informazioni generali 
 

Questo manuale contiene specifiche informazioni dei sistemi antincendio forniti da Bettati Antincendio srl ad 
agente estinguente halocarbon: HFC125, HFC227EA e HFC23. 
Tali sistemi sono composti essenzialmente da due sotto‐sistemi: 

 Bombole ed impianto di distribuzione gas estinguente (fig. 1.1); 
 Sistema di rivelazione e spegnimento (fig. 1.2) 

 
 
 

Bombole ed impianto di distribuzione gas estinguente 
 
 
  

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 

 Normativa Lista dei componenti 

1 EN 12094‐8 Manichette flessibili 

2 EN 12094‐13 
Valvola di ritegno e valvola di non 
ritorno 

3 PED 97/36/CE Collettore di scarica 

4 EN 12094‐4 Valvola di scarica e loro attuatori 

5 TPED 99/36/CE Bombola 

6 
EN 12094:10 

Gruppo removibile  completo di 
manometro con contatto elettrico 

7 /// Ugello 

7 

Fig.1.1 Lista dei componenti
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Sistema di rivelazione e spegnimento 
 
 
 

 
 

Fig.1.2 Componenti del sistema di rivelazione e spegnimento 

 
 

Rivelatori di 
calore e/o di fumo 

EN 54-7-5 

Pulsante rilascio 
manuale 

EN 12094-3 EN 54-11 

Pulsante arresto 
d’emergenza 

EN 12094-3 En 54-11 

Pulsante allarme 
EN 54-11 

Manometri e 
pressostati 

EN 12094-10 

Centrale di 
rivelazione e 
spegnimento 
certificata 
secondo 
EN 12094-1 

Pre-Allarme 
 

Allarme 
 

Guasto 
 

Remotaggio allarme 
Comando elettrico 

e manuale 
EN 12094-4 

Sirena acustica 
EN 54-3 

 

Pan. Ottico/Acustico 
EN 54-3 
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1.2 Scopo del manuale e avvertenze generali 
 
Questo manuale contiene specifiche informazioni e requisiti relativi alle procedure per l’installazione dei 
sistemi antincendio forniti da Bettati Antincendio srl ad agente estinguente halocarbon: HFC125, HFC227ea e 
HFC23. 

 

 

La scarica di una bombola non adeguatamente staffata può essere estremamente pericoloso e 
può causare seri danni a persone, cose e proprietà 

 

 
L’installazione del sistema deve essere conforme ai requisiti di questo manuale 

 

 

L'installazione deve essere effettuata solo da tecnici specializzati che abbiano seguito corsi di 
formazione c/o la Bettati Antincendio 

 
1.3 Standard normativo di riferimento 
 

I sistemi che utilizzano gli agenti estinguenti halocarbon HFC125, HFC227ea e HFC23, sono progettati in 
accordo con le seguenti norme: 

 UNI EN 15004‐1:2008 “Installazioni fisse antincendio ‐ Sistemi a estinguenti gassosi ‐ Parte 1: 
Progettazione, installazione e manutenzione”. 

 UNI EN 15004‐4:2008 “Installazioni fisse antincendio ‐ Sistemi a estinguenti gassosi ‐ Parte 4: 
Proprietà fisiche e progettazione dei sistemi a estinguenti gassosi per l'agente estinguente  
HFC125”. 

 UNI EN 15004‐5:2008 “Installazioni fisse antincendio ‐ Sistemi a estinguenti gassosi ‐ Parte 5: 
Proprietà fisiche e progettazione dei sistemi a estinguenti gassosi per l'agente estinguente 
HFC227ea”. 

 UNI EN 15004‐6:2008 “Installazioni fisse antincendio ‐ Sistemi a estinguenti gassosi ‐ Parte 6: 
Proprietà fisiche e progettazione dei sistemi a estinguenti gassosi per l'agente estinguenteHFC23”. 

 
I componenti dei sistemi ad agente estinguente halocarbon HFC125, HFC227ea e HFC23, sono progettati in 
accordo con le seguenti norme devono essere conformi alle seguenti norme: 

 UNI EN 12094‐4:2004 “Sistemi fissi di lotta contro l'incendio ‐ Componenti di impianti di 
estinzione a gas ‐ Parte 4: Requisiti e metodi di prova per complesso valvola di scarica e rispettivi 
attuatori”. 

 UNI EN 12094‐5:2004 “Sistemi fissi di lotta contro l'incendio ‐ Componenti di impianti di 
estinzione a gas ‐ Requisiti e metodi di prova per valvole direzionali e loro attuatori per sistemi in 
alta e bassa pressione”. 

 UNI EN 12094‐6:2006 “Sistemi fissi di lotta contro l'incendio ‐ Componenti di impianti di 
estinzione a gas ‐ Parte 6: Requisiti e metodi di prova per dispositivi non elettrici di messa fuori 
servizio”. 

 UNI EN 12094‐8:2006 “Sistemi fissi di lotta contro l'incendio ‐ Componenti di impianti di 
estinzione a gas ‐ Parte 8: Requisiti e metodi di prova per raccordi”. 

 UNI EN 12094‐10:2004 “Sistemi fissi di lotta contro l'incendio ‐ Componenti di impianti di 
estinzione a gas ‐ Requisiti e metodi di prova per manometri e pressostati” 
UNI EN 12094‐13:2002 “Sistemi fissi di lotta contro l'incendio ‐ Componenti di impianti di 
estinzione a gas ‐ Requisiti e metodi di prova per valvole di ritegno e valvole di non ritorno” 

 
1.4 Trasporto e gestione del materiale 
 

Per la movimentazione delle bombole contenenti gas estinguente utilizzare mezzi idonei e consultare la 
“Scheda dati di sicurezza” (MSDS) scaricabile dal sito www.bettatiantincendio.it. 
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Le bombole dovranno: 

 rimanere nei pallet o nelle ceste fino al posizionamento a terra, 
 

 
 

 
 

 
  essere movimentate solo da personale esperto e con mezzi idonei, 

 
 
 

 

         
 

 
 
 
 
 
 

 essere collocate in un luogo pulito ed asciutto, 
 essere immagazzinate in un locale coperto, al riparo da fonti di calore e dagli agenti atmosferici, 
 essere evitate le zone trafficate e le zone dove esiste il pericolo di urti accidentali e le zone a rischio di 

allagamento,   
 Il cappellotto di protezione, il tappo di protezione uscita valvola ed il tappo protezione presa pressione 

non dovranno essere rimossi fino all’avvenuto fissaggio delle stesse tramite gli appositi staffaggi, 
 

 

La movimentazione delle bombole dovrà sempre essere eseguita con il cappellotto di 
protezione montato correttamente  

   NO 
SI

Fig. 1.3 Bombole posizionate su ceste

Fig. 1.4 Uso corretto del carrello automatico trasporta bombole

Fig.1.3a Bombole posizionate su bancale

 
Fig.1.3b Bombole posizionate su 

apposite ceste 
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 Accertarsi che ogni bombola venga installata nella corretta posizione, come indicata nel disegno 
consegnato. 

 
Ogni bombola è dotata di diverse etichette: 

 dati identificativi della bombola stessa (gas contenuto, numero di matricola, pressione di 
esercizio, peso carica estinguente, peso bombola ed accessori e peso complessivo); 

 indicazione posizione dell’uscita della valvola (questa etichetta è utile per il corretto 
posizionamento delle bombole nello staffaggio in quanto l’uscita della valvola è nascosta dal 
cappellotto di protezione); 

 precauzioni minime di sicurezza per la movimentazione e lo stoccaggio delle bombole; 
 etichetta obbligatoria per il trasporto. 

 
 

Fig. 1.5 Cappellotto di protezione valvola
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Le bombole dovranno essere installate in un luogo accessibile per facilitare l’attivazione 
manuale del sistema di spegnimento. Per attivare manualmente la valvola rimuovere la 
spina si sicurezza e ruotare la manopola di 90° in senso antiorario (data sheet 3/A) 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Attuatore manuale (Fig.1.7)

Fig.1.7 Attuatore manuale 

Fig. 1.6 Etichette da disporre sulle bombole

Etichetta uscita valvola 

Etichetta avvertenza 

Etichetta identificativa della bombola

Etichetta per il trasporto
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1 Manometro con contatto elettrico 0/100 bar Ø40 
2 Corpo valvola 
3 Nipplo 1/8”x1/4” G 
4 Comando elettrico/manuale di attuazione 
5 Solenoide 24 Vcc 11 W 
6 Manichetta flessibile 3/16” 
7 Curva 1/4” Gx1/4” NPT 
8 Spina di sicurezza 

 

Fig.1.8 Valvola di scarica e commando di attuazione

Tab. 1.2 Elenco componenti valvola di scarica e comando
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1.5 Operazioni di controllo preliminari 
 

 Verificare che il piano di appoggio sul quale verranno installate le bombole sia idoneo e che 
la portata del solaio sia sufficiente a sopportare al carico sotto indicato (soprattutto in caso 
di istallazione su pavimenti sopraelevati). 

 
Capacità (L) Diametro esterno (mm) Altezza (mm) Peso (Kg) 

14 168 800 17 
27 203 1020 25 
50 269 1080 46 
75 360 1030 65 

120 
3604 

3523 
14704 

15203 
1194 

613 

180 406 1780 175 
2001,2 400 1570 /// 

1. Certificazione in corso 
2. Ottenuto attraverso saldatura, pressione di lavoro 42 bar, pressione di 
prova 90 bar 
3 Solo per HFC227ea ed HFC125 
4 Solo per HFC23 

Tab. 1.3 Dimensioni e peso delle bombole  

 
 Verificare che i locali da proteggere abbiano mantenuto la medesima volumetria di 

progetto e che sia garantita la consistenza strutturale per il corretto fissaggio delle 
tubazioni e delle bombole. 

 Procedere al controllo visivo dei materiali costituenti l’impianto, prestando attenzione che 
corrispondano alle quantità indicate nel ddt; 

 
Tutti gli altri materiali dovranno essere posizionati in un locale coperto o comunque protetti dagli agenti 
atmosferici che ne possano pregiudicare la loro funzionalità. 

 

 
Rimuovere il cappellotto di protezione della valvola solo dopo aver fissato le bombole. 

 

 

Il collegamento pneumatico tra la manichetta n. 13 (fig.2.1‐2.2) ed il comando di attuazione 
dovrà essere eseguito SOLO a collaudo avvenuto, al fine di evitare scariche accidentali 

 
Il gruppo bombole ed ogni componente per il fissaggio delle medesime sarà fornito completo di ogni 
accessorio (con l’esclusione dei sistemi di fissaggio a parete es. tasselli) per ottenere un’installazione 
rispondente allo standard Bettati Antincendio.  

Solitamente l’installazione delle bombole avviene a parete, si deve individuare il luogo più idoneo dove fissare 
lo staffaggio, verificare che sia in grado di sostenere i pesi in gioco e scegliere gli opportuni tasselli adatti per il 
fissaggio. 
Di norma le bombole devono essere poste in un locale asciutto al fine di evitare fenomeni di corrosione o 
usura. 
 
Eseguite queste operazioni di controllo, in caso di non rispondenza con il progetto originale, avvisare la Bettati 
Antincendio prima di procedere all’installazione. 
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2 Descrizione sistemi  
 

I sistemi antincendio a gas estinguente :HFC227ea, HFC125 ed HFC23 possono essere suddivisi nelle seguenti 
categorie: 

 Bombola singola 
 Bombole in batteria 

 
2.1  Bombola singola 
 

 
Fig.2.1 Bombola singola 

 

1 
Bombola contenente gas estinguente pressurizzato con azoto a 42 
bar (per HFC125, HFC 227ea) 

2 
Valvola a scarica rapida per gas halocarbon completa di valvola di 
sicurezza (disco di rottura) – uscita 3/4" (bombole da 14 e 27 L) 

3 
Valvola a scarica rapida per gas halocarbon completa di valvola di 
sicurezza (disco di rottura) – uscita  2” (bombole da 50, 75 e 120 L) 

6 
Comando di attuazione removibile composto da: elettrovalvola 
solenoide 24Vcc, comando manuale a volantino, manometro con un 
contatto elettrico (N.A in pressione) e sfiatature 

13 Manichetta flessibile di attuazione 

14 
Collo d’oca diam. 3/4” (bombole da 14 e 27 L) ‐ 2” (bombole da 50, 75 
e 120 L) 

I numeri si riferiscono ai data sheet forniti da Bettati Antincendio srl. 
Tab..2.1 Lista dei compontenti del sistema bombola singola 
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2.2 Bombole in batteria 
 

 
 

Fig.2.2 Bombole in batteria 

 
 

1 
Bombola contenente gas estinguente pressurizzato con azoto a 42 
bar (per HFC125, HFC 227ea) 

4 
Valvola a scarica rapida per gas halocarbon completa di valvola di 
sicurezza (disco di rottura) – uscita  2” (bombole da 50, 75 e 120 L) 

6 
Comando di attuazione removibile composto da: elettrovalvola 
solenoide 24Vcc, comando manuale a volantino, manometro con un 
contatto elettrico (N.A in pressione) e sfiatature 

9 
Gruppo removibile con manometro con un contatto elettrico (N.A in 
pressione) 

13 Manichetta flessibile di attuazione 
15 Collo d’oca diam. 2” 
18 Valvola di ritegno 2” 
19 Collettore di raccolta gas in acciaio tipo schedula 40 

I numeri si riferiscono ai data sheet forniti da Bettati Antincendio srl. 
Tab. 2.2 Lista dei compontenti del sistema bombola in batteria 
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2.3  Descrizione dei componenti  
 

Nel seguente paragrafo saranno descritti tutti i componenti precedentemente presentati. Per ulteriori 
dettagli contattare la Bettati Antincendio al seguente indirizzo:   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2.3.1  Bombola 
Tutti le bombole sono prodotte secondo la EN 1964‐1 : 1999/36/CE T‐PED. 
 

 
Fig 2.3 Bombola 

 

BETTATI ANTINCENDIO srl
Via B. Disraeli, 8 
42124 Reggio Emilia  

Tel. +39 0522/369711Fax. +39 0522/791052 

e‐mail info@bettatiantincendio.it 
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2.3.2  Valvola di scarica 
 
Tutte le valvole e gli attuatori sono certificati secondo le: 1999/36/CE T‐PED e UNI EN 12094‐4 

 

 
 

 
 

 

 
 
 

 

Valvola chiusa Valvola aperta

Fig.2.4‐a Valvole di scarica

fig.2.4‐b Valvole di scarica
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2.3.3  Comando di attuazione elettrico/manuale removibile 
 

 
Fig.2.5 Comando elettrico manuale 

 
1 Corpo 

2 Manometro con contatto elettrico 0‐100 bar ∅40 
3 Bobina valvola pilotata 24 Vcc 11 W 
4 Spina di sicurezza 
5 Valvola di sfiato 
6 Comando manuale a volantino 
7 Raccordo girevole (connessione alla valvola) 
 
 

 

Per saper quel resistenza elettrica usare per la connessione del manometro con contatto 
elettrico consultare il manuale tecnico della centrale di spegnimento non inclusa in questa 
documentazione 

Il comando elettrico manuale può essere 
smontato dalla valvola attraverso il 
raccordo girevole (7) a bombola carica. 
 

Il comando attuazione  è 
certificato secondo UNI EN 
12094‐4 mentre il 
manometro secondo UNI EN 
12094‐10 

 

Tab.2.3 Lista dei componenti del commando elettrico manuale
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2.3.4 Gruppo removibile manometro con contatto elettrico tarabile  
 

 
 

 

1 Corpo 
2 Manometro con contatto elettrico 0‐100 bar ∅40 
3 Raccordo girevole (connessione alla valvola) 
4 Connessione elettrica 

 
 
 

N.B. Come mostrato in figura 2.6, il manometro con contatto elettrico è dotato di un dispositivo (segnato in 
rosso) che permette la taratura di segnale alla centrale di rivelazione bombola bassa pressione.  
La taratura standard per bombole pressurizzate a 42 bar è 32 bar come soglia di allarme bombola scarica.  
Tale valore è stato calcolato secondo i requisiti della UNI 11280 che prevede una perdita in pressione 
massima del 10% compensata per la temperatura che nel ns. caso è calcolata alla temperatura minima di 
esercizio del componente:  ‐20° C 

 
 

 

 
W 

 

Per saper quel resistenza elettrica usare per la connessione del manometro con contatto 
elettrico consultare il manuale tecnico della centrale di spegnimento non inclusa in questa 
documentazione 

Il manometro  è certificato secondo 
UNI EN 12094‐10 

Il gruppo removibile manometro con 
contatto elettrico tarabile può essere 
smontato dalla valvola attraverso il 
raccordo girevole (3) a bombola carica. 
 
 

Fig.2.6 Manometro con contatto elettrico

Tab.2.4 Componenti del manometro con contatto elettrico
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2.3.5  Connessione pneumatica di pilotaggio 

 
 
 

1 Nipples 1/4" GAS x 1/8" GAS conico 
2 Raccordo girevole 1/4" GAS 
3 Manichetta attuatore – bombola pilota 3/16" 
4 Raccordo Tee 1/4" 
5 Manichetta bombola ‐ bobmbola 3/16" 
6 Gomito 1/4"GAS x 1/4"NPT 

 
 
 
 
 

Le manichette flessibili servono a 
collegare i dispositivi delle valvole 
montate sulle bombole. 
 
La manichetta flessibile in gomma 
rinforzata girevole per facilitare il 
collegamento tra i vari componenti.  

Le manichette flessibili 
sono certificate secondo 
UNI EN 12094‐8 

Fig.2.7 Manichette flessibili

Tab.2.5 Componenti delle manichette flessibili
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2.3.6  Collo d’oca 

 
Fig.2.8‐a Collo d’oca impianti HFC227ea HFC125 

 

 
Fig.2.8‐b Collo d’oca impianti HFC23 

 
 

1 Raccordo girevole 
2 Collo d’oca in gomma per alte pressioni 
3 Raccordo girevole 

 

Il collo d’oca è usato per connettere le 
bombole con le valvole di ritegno o con la 
tubazione di scarica.  
 
Le manichette flessibili sono certificate 
secondo UNI EN 12094‐8 Tabella.2.6 Componenti del collo d’oca
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2.3.7 Valvola di ritegno 

 
 
 
 
 
 

2.3.8  Collettore di scarica 

 
Fig 2.10 Collettore di scarica 

 
 

La valvola di ritegno è usata per connettere il collo d’oca con il collettore di scarica nei sistemi 
pluribombola. Essa evita un ritorno di gas verso la bombola durante la scarica.  
La lunghezza è modificabile di 20 mm, ciò aiuta l’installazione delle bombole.  
Le Valvole di ritegno sono certificate secondo UNI EN 12094‐13 

Fig 2.9 Valvola di ritegno

Il collettore di scarica composto da tubazione di colore, esso viene utilizzato per convogliare il gas  
estinguente contenuto nelle bombole nelle tubazioni di scarica. 
Ogni collettore, completo di: valvola di ritegno viene sottoposto a collaudo idrostatico secondo PED 
97/36/CE 

DIREZIONE DEL FLUSSO
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2.3.9  Interruttore a pressione a 2 contatti a riarmo manuale 
L’interruttore a pressione a 2 contatti a riarmo manuale di impianto intervenuto viene attivato dalla 
pressione del gas durante una scarica. La sua funzione è quella di segnalare alla centrali di rivelazione o a 
qualsiasi altro dispositivo che l’impianto è realmente intervenuto, soprattutto in caso di attivazione manuale 
meccanica dell’impianto di spegnimento. L’interruttore  è completo di un tasto di reset per poter essere 
riarmato. 

 
Fig 2.11Interruttore a pressione  
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Bombola singola 
 

 
Fig 2.12 Esempio di connessione interruttore a pressione sistema bombola singola 

 
 

 Il nipplo, il TEE e l’adattatore per 
l’interruttore di pressione NON sono forniti 
dalla Bettati Antincendio se non 
espressamente indicato in offerta 
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Bombole in batteria 
 
In base all’opzione desiderata è necessario indicare preventivamente alla Bettati Antincendio la posizione 
dell’interruttore a pressione, la quale provvederà ad adattare il collettore. Infatti l’Opzione 1 prevede 
l’installazione dell’interruttore a pressione direttamente sul collettore di scarica 
 

 

Non modificare il collettore consegnato, le variazioni renderebbero nullo il collaudo Idrostatico 
eseguito dalla BETTATI ANTINCENDIO ed il relativo certificato redatto secondo 97/36/CE 

 

 
 

Fig 2.13 Esempio di connessione interruttore a pressione sistema bombole in batteria OP.1 

 
 

 
 Il TEE e La riduzione per 

l’interruttore di pressione NON sono 
forniti dalla Bettati Antincendio 

Fig 2.14 Esempio di connessione interruttore a pressione sistema 
bombole in batteria OP.2 

OPZIONE 2 

OPZIONE 1 
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3 Installazione meccanica ed elettrica 
 

 

L'installazione deve essere effettuata solo da tecnici specializzati che abbiano seguito corsi di 
formazione c/o la Bettati Antincendio 

 
3.1 Procedura di installazione 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Posizionare correttamente le bombole ed installare i collari di fissaggio, ruotare la bombola di 
20° verso il muro, utilizzare come riferimento l’etichetta adesiva “uscita valvola” posizionata 

sull’ogiva 

Collegare il collo d’oca dalla valvola di ritegno alla valvola di scarica 

Installare il collettore di scarica all’altezza indicata e l’interruttore a pressione.

1 

2

3 

4 Installare il gruppo removibile manometro con contatto elettrico sulle valvole di scarica 
pilotate 

20°
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Installare i Tee, le curve ed il circuito pneumatico di pilotaggio  5 

Installare il comando elettrico manuale sulla valvola pilota ad eccezione del flessibile di 
pilotaggio 

INSTALLAZIONE SISTEMA COMPLETATA 

6 

Installare la linea di distribuzione come indicato nel calcolo idraulico 7 

Eseguire le procedure di collaudo come da verbale di collaudo 8 
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3.2  Installazione bombole 

3.2.1 Considerazioni generali 
 

 

La bombola è pressurizzata a 42 bar e deve essere manovrata attentamente. In caso di caduta o 
urti accidentali la valvola se non protetta dal cappellotto può danneggiarsi o rompersi con 
conseguente uscita di gas.  La scarica di una bombola non ancora installata e disconnessa dal 
sistema è estremamente pericolosa e può provocare incidenti, morte e danni alla proprietà. 

 

 

In condizioni normali, la valvola di scarica non deve essere azionata senza che le varie 
manichette di connessione siano installate. Non collegare MAI elettricamente e/o 
pneumaticamente il comando di attuazione  elettrico/manuale finché il sistema non è stato 
collaudato con esito positivo 

 

 

Il gas all’interno delle bombole è stoccato ad una pressione di 42 bar; durante una scarica le 
vibrazioni subite dalle bombole sono notevoli; una mancata verifica del loro corretto staffaggio 
potrebbe causare seri danni a cose e persone 

 

 
Rimuovere il cappellotto di protezione della valvola solo dopo aver fissato le bombole. 

 
Durante l’installazione delle bombole non stringere troppo i collari di fissaggio. Le bombole devono poter 
ruotare attorno il proprio asse di 20° fig 3.1 – 3.3 

 
 
 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

Fig 3.1 Collare d’installazione bombola 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

L’uscita della valvola di scarica è indicata da un etichetta posizionata sull’ogiva della bombola. 
Tipicamente l’uscita della valvola viene posizionata a sinistra. Per permette la connessione del 
collo d’oca con il collettore ruotare di 20° la bombola come illustrato Fig.3.1‐3.3 
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Normalmente l’uscita della valvola viene posizionata a sinistra. Un posizionamento differente non 
compromette la corretta installazione delle bombole. Infatti il comando di attuazione elettrico/manuale 
removibile può essere ruotato attraverso il dado girevole in modo da consentire la lettura del manometro in 
qualsiasi posizione. La figura 3.5 mostra entrambe le configurazioni 
 

                  
 
 
 
 

Fig3.2 Orientamento bombole e comando  di attuazione elettrico manuale removibile 

 
 

Una volta posizionato ruotare la bombola verso il muro di circa 20° in modo da consentire il collegamento tra 
il collo d’oca e il collettore di scarica (figura 3.3) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig 3.3 Posizionamento bombole 
 

Uscita valvola

Comando 
elettrico 

Comando 
elettrico 

20° 

Fig. 3.3.1 Etichetta uscita 
valvola posizionata 
sull’ogiva della bombola 
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3.2.2  Installazione bombola SINGOLA 
Fissare la barra di profilato alla parete, assicurarsi che l’altezza di fissaggio rispetti le altezze riportate fig. 3.4 
e 3.5 e 3.6. Assicurarsi che l’etichetta che indica l’uscita della valvola di scarica sia allineata con la partenza 
della tubazione di distribuzione. Installare i collari di fissaggio assicurandosi di  stringerli  attorno alla 
bombola. A questo punto è possibile togliere il cappellotto di protezione valvola. 
Prestare attenzione alla capacità delle bombole, per capacità da 14 a 75 L è sufficiente solo un profilato per il 
fissaggio, mentre per la bombola da 120 L sono necessari 2 profilati di fissaggio. 

 
 Bombola SINGOLA  da 14 e 27 L 

 

 
 
 

Capacità (l) Diametro Ø (mm) Altezza BB (mm) H profilato (mm) 
14 168 800 500 
27 203 1020 700 

Fig. 3.4.1 Etichetta 
uscita valvola 

posizionata sull’ogiva 
della bombola 

Fig 3.4 Installazione bombola singola 14 e 27 L
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Bombola SINGOLA da 50 e 75 L 
 

 
Fig 3.5 Installazione bombola singola 50 e 75 L 

 
Capacità (l) Diametro Ø (mm) Altezza BB (mm) H profilato (mm) 

50 267 1130 750 
75 360 1030 800 

 

Fig. 3.4.1 Etichetta 
uscita valvola 

posizionata sull’ogiva 
della bombola 
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Bombola SINGOLA 120 L 

 
Fig 3.6 Installazione bombola singola 120 L 

Capacità (l) Diametro Ø (mm) Altezza BB (mm) H1 profilato (mm) H2Profilato(mm) 
1201 360 1480 750 1100 
1202 352 1520 750 1100 

1 Solo per HFC23 
2 Solo per HFC227ea e HFC125 

 

Fig. 3.4.1 Etichetta 
uscita valvola 

posizionata sull’ogiva 
della bombola 
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3.2.3  Installazione batteria di bombole in singola fila 
Fissare la barra di profilato alla parete, assicurarsi che l’altezza di fissaggio rispetti le altezze riportate nelle 
figure 3.7 – 3.8. Assicurarsi che l’etichetta che indica l’uscita della valvola di scarico sia posizionata sulla 
sinistra. Installare i collari di fissaggio assicurandosi di non stringerli troppo attorno alla bombola. 
 
Bombole da 75 L 

 
Fig 3.7 Installazione bombole in batteria da 75 L 

 
Capacità (l) Diametro Ø (mm) Altezza BB (mm) H profilato (mm) Interasse  D (mm) 

75 360 1030 800 450 
 

Fig. 3.4.1 Etichetta 
uscita valvola 

posizionata sull’ogiva 
della bombola 
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Bombola da 120 L 
 

 
 

Figure 3.8 Installazione bombole in batteria da 120 L 

 
Capacità (l) Diametro Ø (mm) Altezza BB (mm) H1 profilato (mm) H2 profilato (mm) Interasse D (mm) 

1201 360 1480 750 1100 450 
1202 352 1520 750 1100 450 

1 Solo per HFC23 
2 Solo per HFC227ea e HFC125 

 
Una volta posizionato ruotare la bombola  come mostrato in figura 3.3. e serrare accuratamente tutto lo 
staffaggio. A questo punto è possibile togliere il cappellotto di protezione valvola  
 
 

3.3  Installazione collo d’oca 
 

 
Rimuovere il cappellotto di protezione della valvola solo dopo aver fissato le bombole 

 
Svitare il tappo di protezione dell’uscita valvola collegato alla catenella.  
Collegare il collo d’oca (flessibile di scarica) tra uscita valvola e valvola di ritegno. Serrare saldamente senza 
utilizzo di nessun tipo di guarnizioni (es. teflon). 

 
 
 

Fig. 3.4.1 Etichetta 
uscita valvola 

posizionata sull’ogiva 
della bombola 
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bettati

                  
 

 
 
 
 
 
3.4 Installazione collettore di scarica  
 

Dopo aver fissato le bombole e installato il collo d’oca si può ora installare il collettore di scarica.  
 

 

Non modificare il collettore consegnato, le variazioni renderebbero nullo il collaudo idrostatico 
BETTATI ANTINCENDIO ed il relativo certificato fornito secondo PED 97/23/CE 

 
 
3.4.1  Posizionamento collettore di scarica nei sistemi bombole in batteria 
 

Fissare a parete le staffe di supporto del collettore, il collettore dovrà essere ancorato con gli appositi collari 
forniti. 

Il collettore viene fornito  completo di valvole di ritegno e riporta un’etichetta attestante il collaudo 
idrostatico del complesso come previsto dalla normativa PED 97/23/CE vigente. 

Connessione 
collo d’oca 

Presa pressione
Figure 3.10 Installazione collo d’oca

Figure 3.9 Connessioni della valvola
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La distanza dal muro al centro del collettore dovrà rispettare le quote riportate in tabella 3.1.  
 
     
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
   

  

 
 
 

 
Particolare valvola di ritegno regolabile: è possibile regolare la lunghezza della valvola di 20 mm per ovviare 
alle eventuali problematiche create dal collo d’oca rigido.  

 

                                               
                                                            Estensione minima (a)                                   Estensione massima (b)  
 
 

Procede con l’installazione dell’interruttore a pressione come descritto nel paragrafo 2.3.9.  
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Prima del posizionamento del collettore verificare l’altezza delle bombole fornite in quanto 
l’altezza può  variare di diversi centimetri da lotto a lotto 

Capacità bombola Distanza muro‐asse collettore  D 
75 150 mm 

120 150 mm 

Capacità bombola H filo inferiore collettore 
75 1790 mm 

1201 2240 mm 
1202 2280 mm 

1 Solo per HFC23 
2 Solo per HFC227ea e HFC125 

20 mm 

Fig 3.13 Valvola di ritegno alla minima estensione (a) e alla massima estensione (b) 

Tab 3.11 Distanza muro‐asse collettore 

Fig. 3.12 Installazione collettore

Fig. 3.11 Distanza muro‐asse collettore 
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3.5  Istallazione gruppo removibile manometro con contatto elettrico 
 

BOMBOLA PILOTATA: svitare il tappo protezione della presa pressione, avvitare manualmente il gruppo 
removibile manometro fino alla battuta del dado, orientare il manometro nella posizione desiderata, stringere 
leggermente il dado girevole con chiave del 22mm per bloccare stabilmente il gruppo. 
A questo punto il manometro indicherà la pressione di esercizio specificata sull’etichetta della bombola. 
Dopo aver installato il gruppo presa pressione verificare con un cerca fughe (es.acqua‐schiuma) che non ci 
siano perdite di gas estinguente dalle connessioni fig.3.14‐3.15. 

 

 

Dopo aver svitato il tappo protezione presa pressione potrebbe verificarsi un leggero 
trafilamento di gas, questa perdita NON pregiudica la carica della bombola, ma è comunque 
opportuno eseguire questa operazione velocemente 

 
 
 
 
 
 
 
               
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Fissato il desiderato orientamento del 
manometro, stringere leggermente con 
chiave 22mm  assicurando  stabilmente il  
completo bloccaggio del gruppo 

Con un cerca fughe, verificare che non ci 
siano perdite di gas come indicato nella 
fig.3.15 
 

Figure 3.14 Installazione del manometro
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Nella fig. 3.15 vengono visualizzati i punti di verifica perdita di gas del gruppo removibile manometro con 
contatto elettrico: 
 

 
Valvola pilotata da 50, 75 e 120 L 

 
 
 

3.6  Istallazione comando elettrico/manuale removibile 
 

BOMBOLA PILOTA/SINGOLA: svitare il tappo protezione della presa pressione, avvitare manualmente il 
comando di attuazione removibile fino alla battuta del dado, orientare il manometro nella posizione 
desiderata, stringere leggermente il dado girevole con chiave del 22mm per bloccare saldamente il gruppo. 
A questo punto il manometro indicherà la pressione di esercizio specificata sull’etichetta della bombola. 
Dopo aver installato il comando verificare con un cerca fughe (es.acqua‐schiuma) che non ci siano perdite di 
gas estinguente dalle connessioni fig.3.16‐3.17 

 

 

Dopo aver svitato il tappo protezione presa pressione  potrebbe verificarsi un leggero 
trafilamento di gas, questa perdita NON pregiudica la carica della bombola, ma è comunque 
opportuno eseguire questa operazione velocemente. 

 
  
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fissato il desiderato orientamento del 
manometro, stringere leggermente con 
chiave 22mm  assicurando  stabilmente 
il  completo bloccaggio del gruppo 
 

Con un cerca fughe, verificare che non ci siano 
perdite di gas dall’attacco e dal comando. La 
ricerca deve essere effettuate in tutti i punti del 
comando 

Fig. 3.15 Verificare i punti indicate in rosso

Figure 3.16 Installazione del comando elettrico/manuale



 

Via Disraeli, 8 42124 REGGIO EMILIA ‐ ITALY
Tel. +39 0522 369711 Fax +39 0522 791052

E‐mail: info@bettatiantincendio.it
P.IVA – C.F.  01979170352 

 

Revised 05/2010 
 

 

 

36

Nella fig. 3.17 vengono visualizzati i punti di verifica perdita di gas del gruppo removibile manometro con 
contatto elettrico: 
 
Bombola singola da 14 o 27 L 
 

          
 

 
Bombola singola da 50, 75 e 120 L 
 

  
   
 
 
 
 
 
 
  
 

Per testare la valvola di sfiato ruotare il comando di circa 90° (come 
mostrato in figura) occludere l’uscita del comando e con un cerca 
fughe controllare che non ci siano perdite dalla valvola di sfiato. 

Fig. 3.17 Verificare i punti indicate in rosso

Figure 3.18 Verificare i punti indicate in rosso
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3.7  Connessione pneumatica di pilotaggio: bombola singola, pilota e pilotata 

3.7.1  Bombola singola 
 

 

Il collegamento tra la manichetta ed il nipples  posizionato sul comando di attuazione dovrà 
essere eseguito SOLO a collaudo avvenuto, al fine di evitare scariche accidentali 

 
BOMBOLA SINGOLA:  
avvitare la curva diam. 1/4” NPT x 1/4” GAS sulla testa della valvola pilota e, tramite la manichetta flessibile 
L=400mm, collegarla all’uscita del comando diam. 1/4" G x 1/8” conico. 
Prestare attenzione al posizionamento della curva in testa alla bombola: i filetti di connessione sono 
differenti (1/4" NPT sulla valvola e 1/4" gas sulla manichetta flessibile)  

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig 3.19‐b Connessione pneumatica per bombole singole
da 50, 75 e 120 L 

Fig 3.19‐a Connessione pneumatica per bombole singole
da 14 e 27 L 
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3.7.2  Bombole in batteria 
 

 

Il collegamento tra la manichetta ed il nipples posizionato sul comando di attuazione dovrà 
essere eseguito SOLO a collaudo avvenuto, al fine di evitare scariche accidentali 

 
BOMBOLA PILOTA:  
avvitare il tee diam. 1/4” NPT x 1/4” GAS x 1/4" GAS sulla testa della valvola pilota e, tramite la manichetta 
flessibile L=400mm, collegarla all’uscita del comando diam. 1/4" G x 1/8” conico. 
Prestare attenzione al posizionamento del tee in testa alla bombola: i filetti di connessione sono differenti 
(1/4" NPT sulla valvola e 1/4" gas sulla manichetta flessibile) 
 
Avvitare il tee diam. 1/4" sulla testa di tutte le valvole pilotate, tranne sull’ultima dove andrà installata la 
curva diam. 1/4".  Prestare attenzione al posizionamento della curva in testa alla bombola: i filetti di 
connessione sono differenti (1/4" NPT sulla valvola e 1/4" gas sulla manichetta flessibile). Tramite la 
manichetta flessibile L=500mm, collegare tutte le valvole. 
 
     
 

 
 

 
 

BOMBOLA PILOTATA: 
Installare sulle valvole pilotate il TEE  1/4" G‐ 1/4" NPT‐ 1/4" G ad eccezione dell’ultima sulla quale verrà 
installato il raccordo a gomito 1/4" G x 1/4" NPT come illustrato fig 3.20. Attenzione il raccordo a gomito e i 
TEE hanno due filettature differenti, collegare la parte con 1/4" NPT sulla testa della valvola. Collegare la 
manichetta L=500 mm all’uscita 1/4" GAS dei TEE e del  raccordo a gomito. 

 

 
 

BOMBOLA PILOTA BOMBOLA PILOTATA ULTIMA BOMBOLA 
PILOTATA

¼” NPT ¼” NPT 

¼” G ¼” G 

Fig 3.20 Connessione pneumatica di pilotaggio 

Figure 3.21 Connessione pneumatica di pilotaggio  
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Connessione pneumatica 
 

 
 
 

1 Nipples 1/4" GAS x 1/8" 
2 Raccordo girevole 1/4" GAS 
3 Manichetta attuatore - bombola pilota 3/16" 
4 Raccordo a T 1/4" 
5 Manichetta bombola - bombola 3/16" 
6 Curva 1/4"GAS x 1/4"NPT 

 
 

Figure 3.22 Connessione pneumatica di pilotaggio



 

Via Disraeli, 8 42124 REGGIO EMILIA ‐ ITALY
Tel. +39 0522 369711 Fax +39 0522 791052

E‐mail: info@bettatiantincendio.it
P.IVA – C.F.  01979170352 

 

Revised 05/2010 
 

 

 

40

4  Installazione di tubi, raccordi ed ugelli erogatori 
 

 

Il gas all’interno delle tubazioni e degli ugelli ha una pressione che può variare da 42 a 15 bar; 
durante una scarica le vibrazioni ed i colpi d’ariete subiti da questi componenti sono elevati; una 
mancata verifica potrebbe causare seri danni a persone, cose e proprietà 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ogni ugello erogatore ha al suo interno un diaframma calibrato di 
differente foratura rilevata dal calcolo idraulico. Ogni ugello riporta 
un’etichetta con le seguenti informazioni: 

• Numero ugello (es. E1‐N1) 
• Diametro ugello in pollici 
• Diametro foratura del diaframma calibrato in millimetri  

Prestare particolare attenzione durante l’installazione: ogni ugello 
deve essere posizionato come indicato nel disegno del calcolo 
idraulico. 

 

Gli accessori da noi forniti quali raccordi, ugelli 
collettori pre‐assemblati, ecc… se non chiaramente 
indicato nelle nostre specifiche saranno forniti 
filettati NPT. 
 
Il serraggio tra i raccordi e le tubazioni deve essere 
eseguito con teflon o altro materiale idoneo. 

In commercio esistono differenti tipologie di staffaggi che possono 
essere utilizzati per l’ancoraggio delle tubazioni in situazioni 
particolari. 
E’ necessario individuare il percorso delle tubazioni indicato nel 
disegno fornito per scegliere il tipo di staffaggio e tasselli, verificare 
che siano in grado di sostenere i pesi e le pressioni in gioco. 
La norma UNI EN 15004:2008 stabilisce le distanze massime tra gli 
staffaggi a seconda del diametro installato 
 

Diametro tubazione Max. distanza (m)

1/2” 1,5 

3/4” 1,8 

1” 2,1 

1”1/4 2,4 

1”1/2 2,7 

2” 3,4 

2”1/2 3,5 

3” 3,7 

Fig 4.2 Esempi di raccordi per tubazioni

Fig 4.1 Esempi di staffaggio per tubazioni 

Fig 4.3 Ugello ed etichetta identificativa
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5  Collaudo impianto meccanico  
 
5.1  Procedure di collaudo 
 

Di seguito si riporta la tab. 5.1 che riassume punto per punto tutte le fasi necessarie per eseguire 
correttamente il collaudo di un impianto meccanico di spegnimento incendi. 
La prima parte della tabella riporta i dati più significativi dell’impianto di spegnimento: cliente, ubicazione del 
sistema, tipo del sistema (es: tipologia gas, impianto bombola singola o pluribombola ecc…) e la data del 
collaudo. 
La seconda parte riporta i dati relativi alle bombole installate, questi dati sono rilevabili dalle etichette 
identificative poste sulle bombole. 
La terza parte riguarda le prove e le verifiche eseguite sull’impianto installato. Ogni prova potrà avere esito 
positivo o negativo o non applicabile 
 
Ubicazione dell’impianto 

Cliente Comune di San Polo D’Enza 

Archivio storico in via Levi, 1 San Polo D’Enza 
Ubicazione del sistema 

Piano interrato 

Tipo di sistema Impianto di spegnimento a gas halocarbon HFC125 

Data 29/11/09 

 
Dati specifici impianto meccanico 

Caratteristiche bombole Dati estinguente 

CAPACITA’ MARCA 
NUMERO 

MATRICOLA 
TIPO Q.TA’ ( KG)

SCADENZ
A 

COLLAUD
O 

120 lt Xxx 05/8472/001 HFC125 /// 2015 
120 lt Xxx 05/8472/002 HFC125 /// 2015 

      
      
      
      

 
Descrizione verifiche ESITO 
Controllo del volume protetto    
Verifica di conformità al progetto del volume si no na

Verifica integrità del volume visiva  si no na

 eseguita mediante door fan con: gauge matr……….. 
                                                          blower matr………. 

 
si no na

Revisione componenti meccanici    

Verifica di conformità al progetto di: Bombole si no na

 Tubazioni si no na

 Ugelli si no na

Verifica ancoraggi bombole e tubazioni si no na

Verifica serraggio componenti batteria – Bombole,tubazioni,ugelli si no na

Prova pneumatica a 3 bar per 10 min. tubazione  (calo di pressione inferiore al 20%) 
eseguita con manometro matr. ……… si no na

Prova di flussaggio delle tubazioni si no na

Prova operativa funzionale del sistema    

Tabella 5.1 Tabella per il collaudo meccanico  
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Prova “in bianco” dell’impianto 1° metodo si no na

Prova “in bianco” dell’impianto 2° metodo    

Prova reale di scarica si no na

Documentazione consegnata    

Relazione tecnica impianto si no na

Scheda dati sicurezza gas estinguente si no na

Calcolo idraulico si no na

Documenti di lavoro: 
a) i disegni, nella scala indicata del sistema di distribuzione dell'agente estinguente, 

compresi i contenitori, le tubazioni e gli ugelli, le valvole e i dispositivi di riduzione 
della pressione e la spaziatura delle staffe delle tubazioni; 

b) il nome del proprietario e dell'occupante; 
c) l'ubicazione dell'edificio in cui è situato il pericolo; 
d) l'ubicazione e la costruzione delle pareti e delle partizioni del volume protetto; 
e) la rappresentazione in sezione trasversale del volume, a tutta altezza o in 

diagramma schematico, compreso il pavimento di accesso sopraelevato e il soffitto 
sospeso; 

f) il tipo di agente estinguente che è utilizzato; 
g) la concentrazione di spegnimento o di inertizzazione, la concentrazione di progetto 

e la concentrazione massima; 
h) la descrizione degli occupanti e i pericoli da cui sono protetti; 
i) la specifica dei contenitori utilizzati, comprese la capacità, la pressione di stoccaggio 

e la massa incluso l'agente estinguente; 
j) la descrizione del/degli ugello/i utilizzato/i, comprese la dimensione dell'attacco, la 

configurazione della porta dell'orifizio e la dimensione/codice dell'orifizio, nonché la 
dimensione dell'orifizio dei dispositivi di riduzione della pressione, se applicabile; 

k) la descrizione dei tubi, delle valvole e dei raccordi utilizzati, comprese le specifiche 
dei materiali, la qualità e i dati nominali della pressione; 

l) la tabella dell'apparecchiatura o la distinta dei materiali per ciascuna 
apparecchiatura o dispositivo, indicante il nome del dispositivo, il fabbricante, il 
modello o il numero di parte, la quantità e una descrizione;  

m) la vista isometrica del sistema di distribuzione dell'agente estinguente indicante la  
lunghezza e il diametro di ciascun segmento di tubo e i numeri di riferimento dei 
nodi relativi ai calcoli di portata; 

n) i calcoli della pressurizzazione e dei sistemi di sfiato del volume; 
la descrizione dei sistemi di rivelazione d'incendio, azionamento e controllo. 

si no na

Disegno esecutivo si no na

Dichiarazione CE di conformità alla direttiva 97/23/CE ‐ collettore si no na

Dichiarazione CE di conformità alla direttiva 97/23/CE ‐ impianto si no na

Dichiarazione di conformità secondo D.Lgs. 37/08 si no na

Esito prova door fan integrity test si no na

Certificato bombole si no na

Dichiarazione CE di conformità valvole si no na

Manuale uso e manutenzione si no na

Verbale di collaudo si no na
 

5.1.1  Volumetria del locale protetto 
Verifica della volumetria del locale protetto: questo valore deve essere conforme con quello indicato sul 
progetto. 
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5.1.2  Integrità locale protetto 
Prova di integrità del volume protetto dall’impianto di spegnimento incendi; questa prova viene eseguita da 
un nostro tecnico specializzato. 
Il Test simula il comportamento del gas dopo una scarica, determina le perdite del locale e valuta il tempo in 
cui la concentrazione del gas rimane ad un livello sufficiente. 

EN 15004 7.8.2: “E’ essenziale determinare il periodo probabile durante il quale verrà mantenuta la 
concentrazione di spegnimento intorno al rischio, noto come tempo di permanenza, deve essere 
determinato mediante la prova con ventilatore sulla porta specificata nell’appendice E o una prova di 
scarico completo, basata sui seguenti criteri: 

a) all’inizio del tempo di permanenza la concentrazione in tutto il volume protetto è la concentrazione 
di progetto. 

b) Alla fine del tempo di permanenza la concentrazione della sostanza estinguente al 10% 50% E 90% 
dell’altezza del locale protetto non deve essere inferiore all’’85% della concentrazione di progetto; 

c) Il tempo di permanenza non deve essere minore di 10 minuti, se non diversamente specificato 
dall’autorità competente.” 

Appendice E: “Prova con ventilatore sulla porta per la determinazione del tempo minimo di permanenza”  
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

5.1.3  Corrispondenza progetto 
Verifica della corrispondenza del progetto(posizionamento bombole, tubazioni ed ugelli) con l’impianto 
realmente installato  
Ogni variazione e modifica dove essere comunicata alla Bettati Antincedio che verificare che attraverso 
l’elaborazione di un nuovo calcolo idraulico che l’impianto installato soddisfi ancora le caratteristiche 
richieste della norma.. 

5.1.4  Staffaggio tubazioni 
Verifica staffaggio bombole e collettore: Le bombole devono essere staffate saldamente. Gli staffaggi devono 
essere eseguiti come descritto nei paragrafi 3.2 e 3.3 del presente manuale  

5.1.5  Serraggio tubazioni 
Verifica serraggio tubazioni, ugelli e bombole: Le giunzioni tra tubi e raccordi filettati devono presentare un 
avvolgimento di teflon o altro materiale idoneo al fine di migliorarne la tenuta 

 

 

Il gas all’interno delle bombole è stoccato ad una pressione di 42 bar; durante una scarica le 
vibrazioni subite dalle bombole sono notevoli; una mancata verifica potrebbe causare seri 
danni a cose e persone. 

 

Door fan integrity test.  
Prova obbligatoria secondo la norma UNI EN 15004:2008, simula il 
comportamento del gas dopo una scarica determinando le aperture 
del locale verso zone non protette, e valuta il tempo in cui la 
concentrazione del gas rimane all’altezza massima protetta. 

Fig. 5.1 Attrezzatura per esecuzione door fan 
test 
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Il gas all’interno delle tubazioni e degli ugelli ha una pressione che può variare da 42 a 15 bar; 
durante una scarica le vibrazioni ed i colpi d’ariete subiti da questi componenti sono elevati; 
una mancata verifica potrebbe causare seri danni a cose e persone 

5.1.6  Verifica circuito pneumatico di pilotaggio 
Verifica del circuito pneumatico di pilotaggio delle bombole 
 
Non devono essere presenti  trafilamenti di gas in nessun punto del circuito che potrebbero comprometterne 
la funzionalità  
Per eseguire questa prova è necessario munirsi dei seguenti accessori  

 Bombola caricata con azoto; 
 Riduttore di pressione settato a 5 bar; 
 Cerca fughe. 

 
PROCEDURA: 

1. Disconnettere la manichetta da 400mm dalla presa di pressione del comando elettrico/manuale; 
2. Connettera la manichetta (L=400mm) al riduttore di pressione posizionato all’uscita della bombola di 

azoto; 
3. Pressurizzare il circuito pneumatico ad una pressione massima di 4/5 bar 
4. Con un cerca fughe controllare che non ci siano perdite lungo tutto il circuito pneumatico in particolar 

modo lungo i raccordi. 
 
 

         
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Fig 5.2 Collaudo circuito pneumatico, passaggio 1 

Valvola pilota Valvola pilotata Valvola pilotata

Riduttore di pressione

Bombola di azoto
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Durante il collaudo prestare molta attenzione a non superare i 15 bar, pressioni più alte 
possono causare l’apertura della valvola di scarico 

 
 

                     
                                                                                   Fig 5.3 Collaudo circuito pneumatico, passaggio 4



 

Via Disraeli, 8 42124 REGGIO EMILIA ‐ ITALY
Tel. +39 0522 369711 Fax +39 0522 791052

E‐mail: info@bettatiantincendio.it
P.IVA – C.F.  01979170352 

 

Revised 05/2010 
 

 

 

46

5.1.7  Prova in bianco 
Prova in bianco dell’impianto di spegnimento:  Può essere eseguita in modi diversi. 
Questa prova ha lo scopo di verificare il buono stato del funzionamento degli automatismi del sistema senza 
provocare la scarica del gas estinguente. 
 
 

 
PRIMO METODO 
1. Smontare l’elettrovalvola posta sul comando della bombola pilota svitando l’apposito dado M10.  

 

 

 

             1° Fase                             2° Fase 

 
 
 
 
2. Inserire un corpo metallico (es. cacciavite) 
all’interno della bobina ed attivare i pulsanti di scarica 
(posizionati sulla centrale di rivelazione e/o remoti) 
verificando l’eccitazione della bobina . 
A bobina eccitata, il corpo metallico dovrà essere  
attirato dal campo magnetico. 
Al termine della verifica riportare alle condizioni iniziali 
il comando. 

 
 

Dado M10

Solenoide 

Attacco F 24 dc 

Cannotto

Attacco M

Fig. 5.4 Prova in bianco, disconnessione bobina

Fig. 5.5 Prova in bianco, test bobina 

Dado M10 
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SECONDO METODO 
Con questo metodo si vuole simulare il reale funzionamento del comando elettrico. 
 
 
 
  

 
 
 
 
 
 
 
 

1. Rimuovere la spina di sicurezza (1) 
2. Avvitare la vite di apertura/chiusura presa di 

pressione (2) in modo da isolare il comando 
ed evitare la fuoriuscita di gas; 

3. Disconnettere la manichetta di pilotaggio (3) 
dalla testa della valvola (5); 

4. Attivare il solenoide (4) connettendolo ad una 
batteria o azionando il sistema di allarme 
attraverso il pulsante di rilascio scarica; 

5. Controlla che il solenoide lavori 
correttamente permettendo la fuoriuscita del 
gas dalla manichetta disconnessa; 

6. Riconnettere la manichetta (3) alla testa della 
valvola; 

7. Controlla che non ci siano perdite alla 
connessione del commando 
elettrico/manuale con un cerca fughe; 

8. Svita la vite di apertura/chiusura presa di 
pressione (2) in modo da ripristinare le 
condizioni iniziali; 

9. Ripristina la spina di sicurezza (1); 
10. Controlla se il commando elettrico/manuale 

non presenta perdite come mostrato in figura 5.6.  
 

 

 

 

 

 

 
Questa prova deve essere eseguita da tecnici specializzati 

 
Questo test deve essere eseguito solo con bombole con capacità di 50, 75 e 120 L 

 
Questo test NON deve essere eseguito con bombole con capacità di 14 e 27 L  

1

2

3

4

5 

Per testare la valvola di sfiato ruotare di circa 90° il 
comando come mostrato in figura 5.6, ostruendo la 
presa di pressione controlla se la valvola di sfiato (6) 
presenta perdite con un cerca fughe. 

6

Fig 5.6 Prova in bianco, descrizione sistema

Fig 5.7 Prova valvola di sfiato 
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6 Messa in servizio dell’impianto di spegnimento 
 
6.1  Connessione elettrica manuale del commando di attuazione 

Dopo aver verificato la corretta installazione (verbale di collaudo) e quindi il corretto funzionamento 
dell’impianto di rivelazione e spegnimento incendi si può procedere alla messa in servizio dell’impianto 
stesso. 

 
 

 
 
 

 

Prima di collegare elettricamente il comando assicurarsi che il circuito non sia in tensione e che 
la bobina non sia eccitata 

 

Connettere elettricamente il comando come indicato nelle immagini di seguito riportate 

 
FASE A                                                                                               FASE B 

                                          
 
 
 

Collegare la manichetta flessibile in testa 
alla bombola pilota al nipplo del 
comando. 

A QUESTO PUNTO L’IMPIANTO È CORRETTAMENTE INSTALLATO E FUNZIONANTE. 

Fig 6.1 Connessione circuito pneumatico di pilotaggio

Fig 6.2 Connessione elettrica del comando di attuazione


